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CAVIDOTTO AT 36 kV
Cabina 36 kV di utenza - SE RTN 150/36 kV
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SE RTN 150/36 kV RICCIA
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AREA STOCCAGGIO MATERIALI
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CONFINE COMUNALE
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Nella quale per il livello di rischio presente, sono possibili problemi per Area non urbanizzata, ricadente all'interno di una frana attiva a massima o Area non urbanizzata, nella quale il livello di attenzione, potenzialmente
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Nella quale per il livello di rischio presente, sono possibili danni minori agli
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